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Nazionale delle Cavità Artificiali
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Conferenza



Osservatorio del 
Circolo Culturale Astronomico di Farra d’Isonzo

strada colombara 11

ingresso libero

Giovedì 18 dicembre 2014, ore 20.30.

Marco Meneghini

Goriziano, pratica la speleologia dal 1993. 
Si interessa particolarmente di cavità 
artificiali: nel 1997 ha pubblicato “Le 

gallerie cannoniere di Monte Fortin – 
Villanova di Farra”. Partecipa e coordina 

varie ricerche sulle cavità della Grande 
Guerra in Friuli Venezia Giulia (Monte 

Sabotino, Monte Calvario, Valle dello 
Judrio), in Trentino (dove vive dal 2003) 
ed in Val Camonica. Da qualche anno ha 

intrapreso il percorso di studi in Beni 
Culturali – Indirizzo archeologico 

all’Università di Trento. È Curatore del 
Catasto Nazionale delle Cavità Artificiali 

della Società Speleologica Italiana.

Alle spedizioni hanno partecipato:

Università degli Studi de L’Aquila
Consiglio Nazionale delle Ricerche

in collaborazione con:

nell’ambito di:

Giordania: l’avventura ipogea.
 
Le spedizioni speleologiche ci conducono alla 
scoperta di un passato che è più vicino a noi 
di quanto ci possa sembrare. Gli ipogei di 
Petra e dei Castelli Crociati percorrono la 
Storia dai Nabatei a Lawrence d’Arabia.
Le ricerche congiunte di speleologi, 
ricercatori del CNR e di diverse università 
italiane hanno rivelato aspetti finora ignoti di 
una terra di confine affascinante che lega a 
doppio filo le vicende di Oriente ed 
Occidente. Le spedizioni a cui ha partecipato 
Marco Meneghini, speleologo goriziano 
membro della Società Speleologica Italiana – 
Commissione Cavità Artificiali, si sono 
inserite nel progetto di ricerca archeologica 
dell’Università di Firenze denominato “Petra 
medievale”, avviato nel 1992 allo scopo di 
indagare il castello di Monreal – Shawbak 
vicino alla spettacolare città perduta di Petra. 
Il compito degli speleologi è stato quello di 
indagare sulle cavità artificiali della zona, 
scavate per l’attingimento dell’acqua, per 
capire il contesto in cui gli importanti siti 
archeologici sono collocati.
Le ricerche hanno portato alla 
documentazione della galleria denominata 
Ain Ragaigha (Sorgente del Camaleonte) e di 
alcuni insediamenti rupestri che costituivano 
l’abitato che gravitava attorno al castello, 
cosa che sino ad allora non era stata ancora  
intuita.
Misteri sotterranei svelati e, soprattutto, 
l’atmosfera di un Paese affascinante e 
accogliente.

L’osservatorio ritornerà ad essere
aperto al pubblico giovedì 8 gennaio, alle 21.
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